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Sul tuo vergineo vollo 

Ben io, Sposa gentil, vidi talora 

L 1 orma soave di un |>cnsier secreto: 

Quando, salilo alle (uc soglie e accollo 

I)' ioniche voci a conver>evol lielo 

Favellar, Te scorgevo ad ora ad ora 

Abbassar mestamente 

L'umide luci al suolo: e, quasi estrana 

A quanto Ti tea cerchio, in queir istante 

Nel solingo giardin della tua mente 

Tutta chiusa, coli' esule desiro 

In peregrina parie irne lontana : 

Ma Te pingendo intanto 

D' amabile pallore 

Tradivi con un flebile sospiro 

1/ turano del tuo mre. 



Oli ! chi seguir potria 
Il sospiro chi* un' alma innamorala 
Lungo il senlier di mille vive e care 
Rammemoranze invia? 
Ecco al pensoso solitario spirto 
Della sembianza amala 
Irradiala d' ogni vezzo appare 
1/ immago: ecco il primiero immolo sguardo 
Che d' insueto palpilar Ti scosse 
In sua mula l'avella 
L' inebbrialo seno: 
Ecco la voce che tremando mosso 
Dalle convulse labbra ognor eh' Ei I' ebbe 
A Te rivolta; la medesma voce 
Che di perpetua l'è giuro solenne, 
Interrotta dal pianto, V iterava 
IS dì ehe acerbo fato il dipartivo 
Dal ino banco e il fermava, 
Ahi! lunghi soli, della Dora in riva. 

Ma tulle amor con rapidissimi ala 
Lontananze sorvola, e (piando seuro 
Ne circonda il presente la membranza 
Delle trascorse pure estasi desta 
Di un giulivo avvenir Y aurea speranza. 
Al cammin del futuro 
Te quindi rivolgendo . 



Il giovinetto piede 
Secura v' inoltravi : 
Che la giurata fede 

Del diletto Garzon rammemorivi ; 

E al tuo diserto stato 

Era conforto immaginar la bella 

Alba di questo dì che a Ili ri risplendc 

Sereno ed auspiealo, 

E di pudica porpora novella 

li candor di Tue gote orna ed accende. 

Agli assidui ricordi, alle romite 

Patetiche mestizie, ai venturosi 

Fulgidi sogni Ti venia compagno 

Il tuo Fedel , benché da Te diviso 

Per mollo calle: e, in dolci atti amorosi 

Tultor pendente dal tuo vago viso 

Colla rapila fantasia, di cara 

Obblivion spargendo iva la lunga 

Solitudine amara 

Di sua remota stanza, 

E l'anelante pelto 

Senlia ristoro dei sofferti affanni 

Nel paradiso del Tuo santo affetto 

0 Te beala ! Avaro 
Il nel non sempre di sue pie rugiade 
Irrora il Jiore dell' amor. Di rio 
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Yelen spesso ne bagna invida sorle 
1 tenerclli steli : onde non colto, 
0 collo appena isterilito cade : 
E là dove ci sorgea 
Cinto di lume e di color, là dove 
1/ avide aurettc intorno 
De' suoi profumi empica , 
Altro non lascia che selvaggi rovi 
In cui spesso s' aggira il crudo serpe 
Del disinganno e pentimento e nera 
Ombra di morte. O Te beata ! Invece , 
In Te scendendo, intera 
Pace e pura innocenza in Te sol trovi, 
E al Tuo maggior disio 
Fausta corona non caduca. Amore 
Quando a spirli magnanimi e gentili 
Si apprende, ivi si eterna; 
Oliai delle strile in Ironie 
Su per gli olerei campi 
Si eternaro dal dì che fur creale 
Di un bel serto di luce i divi lampi. 
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